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Discorso di scioglimento
dell’Ordine della Stella

Il bambino
e il mare

Jiddu Krishnamurti

-Ehi, bimbo, che fai?
-Gioco – risponde
-Perché giochi?
Con grandi occhi stu-
piti il bambino guarda
l’interlocutore:
-Perché gioco!
-Da solo?
-Non vedi? Gioco col
mare.
-Ma il mare disfa i
tuoi castelli di sabbia.
Non ti dispiace?
Il bambino affonda le
piccole mani nella
sabbia e la butta in
aria con un moto
impaziente e divertito
insieme. Poi esclama:
-Io gioco con il mare.
E il mare gioca con
me. [p. 7]

Poiché io sono libe-
ro, incondizionato,
intero – non sono una
parte, il relativo, ma la
verità nella sua inte-
rezza, che è eterna –
desidero che quelli che
cercano di capirmi
siano liberi, non che
mi seguano, non che
facciano di me una
gabbia, che diventerà
una religione, una
setta. Dovrebbero
invece liberarsi da
tutte le paure – dalla
paura della religione,
dalla paura della sal-

vezza, dalla paura
della spiritualità, dalla
paura dell’amore,
dalla paura della
morte, dalla paura
della vita stessa.
Come un artista
dipinge perché trova
diletto nella pittura,
perché è il suo modo
di esprimersi, perché
per lui dipingere è una
cosa stupenda, lo fa
star bene, così io fac-
cio questo, e non lo
faccio perché voglio
qualcosa da qualcuno.

[p. 36]

A cosa può essere
paragonata la Torah? A
una lettera che un
Padre molto amato ha
lasciato ai suoi figli
prima di partire per un
lungo viaggio in terre
lontane. In attesa del
suo ritorno i figli leg-
gono e rileggono con
molta attenzione la
lettera del loro Padre e
Maestro e cercano di
fare la sua volontà,
come Egli desidera.

[p. 15]

La spiritualità
ebraica

Il demonio, essere
vivo e spirituale, non
è un’invenzione delle
religioni per tenere
“buoni” gli uomini,
ma una realtà oggetti-
va che Dio ci ha rive-
lato. La S. Scrittura e
l’insegnamento della
Chiesa sono chiari e
senza equivoci: il
demonio, angelo
ribelle, esiste ed
opera nel mondo per
la perdita delle anime.
Spinge l’uomo al pec-
cato, ad allontanarsi
da Dio. Semina odio,
guerre, divisioni, con-
fusione e discordia.

[p. 43]

Conversazione
con un Esorcista

L’albero, l’animale
e la persona non pos-
sono dire: Sono Dio.
Ciò sarebbe pantei-
smo. Ma: Dio si rive-
la come albero, come
animale e come per-
sona. È questo e con-
temporaneamente
non lo è. È contem-
poraneamente tra-
scendente ed imma-
nente. E se un misti-
co dice: «Io sono
Dio», in lui si esprime
l’Uno, Dio stesso, e
non il suo io. Questa
unità, divinità, svuo-
tamento viene pro-
nunciata costante-
mente nel Logos.
Pertanto io accetto le
espressioni teologi-
che e le confessioni
religiose; però non
dovrebbero essere
assolutizzate.   [p. 10]

Come lo Zen ha
cambiato la mia auto-
coscienza cristiana/2

Il Rav (Shneur Zalman di Ladi) chiese un
giorno a suo figlio: «Con che preghi?». Il

figlio comprese subito il senso della doman-
da: su quale meditazione fondasse la sua

preghiera. Rispose: «Con la massima: Ogni
altezza si inchini davanti a Te (dalla

preghiera Ogni anima vivente)». Poi chie-
se al padre: «E con che preghi tu?». Egli

disse: «Con il pavimento e con la panca».
Storia chassidica
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Cari amici e compagni di viag-
gio,

avrete certamente notato che,
con il nuovo anno, abbiamo cam-
biato copertina alla rivista riem-
piendola di colori. Il motivo per
cui lo abbiamo fatto nasce dal de-
siderio che Appunti di Viaggio rap-
presenti un raggio di luce nella
vita dei lettori, e riesca a ravviva-
re i colori dell’anima di chi legge.
I colori potranno anche cambiare
ad ogni numero, perché, fino a
quando saremo nella carne e sulla
terra, il nostro spirito resterà co-
munque influenzato dalle stagio-
ni, dagli accadimenti esterni, dal-
le emozioni-desideri-attaccamen-
ti-paure che proviamo nella no-
stra vita ordinaria. È certo che, ar-
rivati al risveglio, Dio sarà tutto
in tutti, e l’unico colore possibile
per AV sarà quello della luce, os-
sia il bianco, che assorbe tutti gli
altri in sé. Naturalmente, anche
l’interno della rivista sarà costitui-

to solo da pagine bianche, perché
a quel punto non ci sarà più nulla
da scrivere. Credo però che man-
chi ancora un po’ di tempo per ar-
rivare alla meta e quindi, fino ad
allora, continueremo paziente-
mente a colorare la nostra rivista.

Nello scorso numero abbia-
mo anticipato che domenica un-
dici marzo ci sarà la “festa” di
AV. Vi dico ora cosa stiamo or-
ganizzando.

Al mattino, alle ore dieci,
dopo il saluto di Apertura della
giornata, ci sarà la Conferenza di
un maestro nella contemplazio-
ne: il nostro amico P. Willigis
Jager, che verrà dalla Germania
per presentare l’edizione italiana
(Ed. Appunti di Viaggio) del suo
libro Alla ricerca del senso della vita
e, con l’occasione, terrà un corso
di “Iniziazione” alla contempla-
zione (sabato dieci) e una confe-
renza alla nostra “festa” (domeni-

Shalom



ca undici). Terminata la conferen-
za risponderà a chi vorrà fare do-
mande.

Dopo una breve pausa, la gior-
nata riprenderà con una “tavola
rotonda”  in cui tre persone, in
rappresentanza delle tre grandi
religioni monoteistiche, l’ebraica,
la cristiana e l’islamica, ci parle-
ranno del Nome di Dio nella loro
tradizione, dialogheranno poi tra
di loro per argomentare la propria
tesi e, infine, risponderanno alle
domande dei presenti.

Questo sarà il primo di una se-
rie di incontri che faremo in occa-
sione della “festa” di AV fra espo-
nenti di religioni diverse per favo-
rire il dialogo tra le religioni e per-
mettere il superamento delle di-
vergenze che le separano. Tutto
ciò al fine di raggiungere, ove non
fosse possibile l’unità, almeno
l’armonia tra le religioni e la pace
tra i popoli. Siamo assolutamente
certi che la meta sarà finalmente
raggiunta in concomitanza dell’u-
scita di AV con un unico colore: il
bianco, come all’inizio vi abbia-
mo anticipato.

Dopo la tavola rotonda faremo
una pausa per il pranzo che verrà
consumato tutti insieme.

Nel pomeriggio si leggeranno i
testi dei racconti spirituali perve-
nuti per la partecipazione al pri-
mo concorso letterario-spirituale
organizzato da AV.

Vi invito ad inviare tanti rac-
conti in Redazione, in modo da
deliziare il cuore e le menti dei
partecipanti alla festa ed arricchir-
li spiritualmente.

Riepilogo brevemente le rego-
le del concorso.

-Il concorso è aperto a tutti,
abbonati ad AV e non, a qualun-
que religione e cultura apparten-
gano;

-I racconti potranno quindi ri-
guardare tutte le tradizioni spiri-
tuali e non solo quella cristiana.

-I testi dovranno essere essere
possibilmente brevi e scritti in
lingua italiana. Dovranno conte-
nere un massimo di cinquemila
battute, e non diecimila come ab-
biamo indicato nello scorso nu-
mero.

-Per partecipare al concorso
occorre corredare i testi con i dati
anagrafici dell’Autore, il suo indi-
rizzo, numero di telefono ed
eventuale E-mail.

-Gli Autori dovranno dichiara-
re per iscritto che i testi inviati
sono stati scritti da loro e sono di
loro esclusiva proprietà e che, una
volta inviati per il concorso, reste-
ranno a disposizione di Appunti
di Viaggio che potrà utilizzarli se-
condo le sue scelte editoriali.

Dopo la lettura dei testi ascol-
teremo qualche canto spirituale, e
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infine ci sarà una meditazione
guidata.

A questo punto, dopo poche
parole di Commiato, terminerà la
parte ufficiale della giornata e, chi
vorrà, potrà andare via.

Appendice alla giornata.
Per chi lo desidera, dopo una

pausa ci sarà uno spazio aperto,
nel quale i partecipanti e i “grup-
pi” di meditazione potranno rac-
contare le loro esperienze spiri-
tuali liberamente.

Chi vorrà, potrà inoltre espri-
mere osservazioni, critiche, pro-
poste su AV.

Ora che vi ho comunicato
l’impostazione della giornata po-
tete anche cominciare a parlarne
ai vostri amici. Ad ogni modo, te-
netevi libero l’11 marzo 2007 per
partecipare alla nostra “festa”.

Siamo a novembre inoltrato,
fra qualche settimana inizieremo
a pensare ai regali di Natale. Per
permettervi di regalare anche i
nostri libri, su questo numero del-
la rivista abbiamo riportato il no-
stro “catalogo” più le “novità”  de-
gli ultimi mesi. Naturalmente, ol-
tre ai libri delle “Edizioni Appunti
di Viaggio”, da quest’anno ci sono
anche quelli del nuovo marchio
“La parola”, che offrono libri che
spaziano nelle “vie” spirituali e

nelle religioni che vanno oltre
l’ambito cristiano, per permettere
di allargare lo sguardo agli altri
cammini, per imparare a conosce-
re, apprezzare e rispettare le “di-
versità” e le grandi “ricchezze”
spirituali dei tanti figli di Dio.

Naturalmente, come ben sape-
te, il miglior regalo di Natale resta
l’abbonamento alla rivista AV. Per
questo motivo, a questo numero
abbiamo allegato un bollettino di
conto corrente postale, così chi
vuole potrà regalare l’abbona-
mento ad un amico, un conoscen-
te, un parente. Chi non sa a chi
regalarlo, e desidera fare questo
dono, potrà anche sottoscrivere
un abbonamento indicando nella
causale semplicemente “adozio-
ne”. Provvederemo noi a trovare
un destinatario per l’abbonamen-
to. Ci sono religiosi, missionari,
eremi, monasteri, case di preghie-
ra che vorrebbero abbonarsi ma
non possono permetterselo: con
l’“adozione” lo farete voi per loro.
Sarete per loro la mano di Dio, la
Provvidenza. Sarà comunque una
gioia, anche per voi. 

Mi sembra di aver detto ciò
che avevo da dire.

Allora vi saluto ora con affetto,
e vi abbraccio tutti. 

Pasquale Chiaro
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